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Abbonarìienti «COMUNE» 

SI s ignor i NEGOZIANTI ed INDU-
T R I A L l c h e si a s s o c i e r a n n o p e r aii 
a n n o al «COMUNE » a v r a n n o d i r i t t o 
a S E I INSB15ZIONI nel co r so t lel l 'an-
n o s tesso in V p a g i n a del l ' a l t e zza di 
2 0 l ineo di spazio misiu-ato s o p r a u n a 
sola co lonna , m a s e m p r e con la s tessa 
d i c i tu ra . 

nanziario, disposto 
con esso. 

a vincere o a cadere 

•KSict'aEaKcRiEffisaaiJmttaMaKji/ìKaiaaajanfflusma 

«JJ 
Tutte le arti, che una opposizione parti­

giana può inventare per mettere bastoni 
Ira le ruote del carro governativo, nessuna 
fu trascurata dagli oppositori dell'attuale ga­
binetto, il quale, se riuscirà incclume dalle 
prossime battaglie, potrà dire di aver su­
bito la prova del fuoco, e ai essersi assi­
curato una vita duratura. 

In verità non mancarono né i prelesti, né 
le occasioni agli avversarli del gabinetto 
Rudin'i per combatterle fin dal suo nascere, 
anzi bisogna confessare che per la forza 
delle cose trovarono bon gioco in chi offriva 
in fianco ai loro altacchi. 

Non v'ha dubbio che fin dapprincipio unn 
dei ministri, che poi ha dechnato il porta 
foglio, contribuì ad indebolire la compagine 
del gabinetto, e fece credere alla facilità di 
.sfasciarla totalmente: né l'opposizione si è 
fatta pregare per tentarlo, e non ha trala­
sciato mezzo per riuscirvi. 

Il malcontento prodotto dai rimaneggia­
menti e dalle economie fu sino ad un certo 
punto un ferie ausiliario in quest'opera di 
demolizione, alla quale uomini che.'si credeva­
no di governonon hanno sdegnato dìprender 
parte nel proprio.interesse personale, come 
se si fosse trattato di un'opera meritoria. 

s . , • • • 

E si abiieò delle invenzioni, per non dire 
delle calunnie; invernando prima il dissenso 
fra Nicotera e Rudini, poi fra il ministro 
del Tesoro e quello delia guerra, e per poco 
non si è fatto credere che il disgusto con­
tro la politica ministeriale avesse toccato 
anche più in alto. 

11 fatto dimostrò lina volta di più che la 
bugia ha le gambe (:orte. Difatti al punto 

Ciò dimostra che, malgrado la vantata 
educazione politica, in Italia le opposizioni 
hanno ancora molto cammino da fare prima 
di raggiungere quel grado di serietà, che 
si ammira in altri paesi, e specialmente in 
Inghilterra, maestra nella vita parlamentare. 

Una opposizione seria, e che trovar voglia 
seguito nella pubblica opinione, non deve li­
mitarsi ad una tattica negativa col solo in­
tento di abbattere, non sapendo poi che 
cosa sostituire. 

Che cosa sostituirebbe al programma del 
ministero Rudini un altro Ministero, che 
sorgesse coli'etichetta Cn'spt-Zanardelli^ 
Qual è il programma finanziario che una 
combinazione simile sarebbe in caso di 
suggerire ? 

Ragionevolmente ciò dovrebbe risultare 
da'ia discussione in corso sui provvedi­
menti ; ma non semp.te .succede tra noi ciò 
che si ha ragione di aspettarsi, e le crisi 
avvengono il più delle volte per cambiare 
i maestri di capella senza cambiare la mu­
sica. Vogliamo sperare che non succeda 
cosi anche questa volta. 

Anche la. piccola Rumenia, per bocca 
del suo Sovrano, ha intuonato un inno alla 
politica: dopo gli organoni, ci voleva un 
organetto per ripetere la stessa solfa: il 
eh" '.TU toglie he un colpo di vento ina­
spettato possa mandare in aria la solfa e 
eli esecutori. \ ,' 

In Grecia la crisi è risolla colla no­
mina del nuovo gabinetto, ma ' il malu­
more continua nella Camera; gli ultimi di­
spacci lasciano presagirne prosiimo'lo scio­
glimento. 

VIENNA, 8. — Dispacci da Praga dicono 
che oggi il Governo presentò alla Dieta i pro­
getti destinati a stabilire un compromesso fra 
tedeschi e czechi. I giornali afferman» che la 
Dieta rinvlerà 1 progetti alla Ooinnilssione, la 
cui maggioranza no deciderà l'aggiorna­
mento. 

Dispacci da Budapest annunciano che il Go­
verno oggi presentò alla Camera il trattato po­
stalo universale. 

La Camera dei deputati eominciò la dìsou,s-
sioue dell'indirizzo in risposta al discorso della 
Corona. , :•»-

Il deputato Eiletvoes, svolgendo il progetto 
di indirizzo dell'estrema sini.stra in risposta al 
(lisoorao del trono, rivelò che 1 continui ar­
mamenti oonducoiio i popoli alla rovina, e sog­
giunse che il Re d' Ungheria, appoggiato dai 
suoi potenti alleati, dovrebbe prendere l'ini­
ziativa per mettere fine a c(uesto stato di co­
se, essendo-il personaggio più atto a tale mis­
sione. 

VIENNA., 8. — Oggi la Commissione, inca­
ricata di studiare la r[uestione monetaria, ha 
inagurato 1 lavori. Il ministro delle finanze 
pronunciò un discorso, dichiarando le scopo 
dei lavori della Ooraraisione essere la ripresa 
dei pagamenti in valuta mettalica e la solu­
zione dilllcile dell'importante questione del 
tipo monetario. Il ministro soggiunse : 

In segnilo al mutamente del i apporto dì 
valore ira oro e argento, che esercitò grandi 
effetti sulle relazioni monetarie austro-unga­
riche, tale fatte non potrà negligersi nella so­
luzione della questione monetaria. 

BUCARKST, 8. — Il Senato e la Camera 
convalidarono rispettivamente tutte le elezioni. 

Al Senato, Giorgio Cantacuzeno fu eletto pre­
sidente con voti 82, contro 17 schedo bianche. 

Bralton, Budisteanu, Laveow e Oaleanu fu­
rono eletti vice-presidenti. 

m CUI siamo non si 
perfetto accordo, fra 
lungo tempo non si 

compatto al suo pr 

può più dubitare del 
i ministri, e foi'se da 
iha esempio di un ga-

bineilo che si accii gè a sostenere cos'i 
jramma politico e fi-

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 8. = Il progetto di bilancio, ela­
borato da Rouvier pel 1893, approvato in con­
siglio di ministri, contiene la riforma della 
tassa sulle bevande, Ui soppressione del biian-
clo delle riservo speciali, la introduzione nel 
bilancio del fondo permanente d' ammorta­
mento. 

Contiene pure i provvedimenti necessari a 
rimborsare i 163 milioni di obbligazioni ses­
sennali sca.lenti nel 1893. 

LONDRA, 8. = Alla Camera dei Comuni si 
approvò utia mozione di Nolan che domanda 
che una copia della leggo italiana sulle gua­
rentigie del Papa, gii\ comunicata al Fercign 
OfiìBe, sia oenuuiicata al Parlamento. 

L'Arcivescovo di Torino 
ai Sovrani d'Italia 

Nel mondo politico, o più ancora nel 
lYionilo esclusivamente clericale, fece vivis­
sima impressione la pastorale del nuovo 
Ai'civescovo di Torino, monsignor I\!,ccai'di, 
già vescovo di Novara. 

Egli farit il suo solenne ,in^rep,5is"inJla 
nuova tliocesi per la domenica laetare, 
quarta della qusr.sima, ed intanto ha ri­
volto aij fedeli della diocesi una pasto­
rale, dalla quale slacchiamo i brani seguenti 
che sono caratteristici: 

«Nell'ordine civile conto sopra validissimi 
aiuti e sopra sussidi molteplici per parte delle 
autorità di ogni grado, anche supremo. 

Oso lusingarmi dell'alta protezione di S. M. 
il Re, Umberto l, e della preziosa benevolenza 
di S. M., la dolce e pia Regina Margherita. 
Benignamente si compiacquero accordSirraela 
finora; me la concederanno vieppiù in Torino 
loro città natale, come lo è della maggior 
parto degli egregi Principi di Savoia. 

I nostri Reali Sovrani prediligono Torino, 
che li ricambia d'irremovibile fedeltà e di ga­

gliarda 0 tenera devozione, e dove i cittadini 
tutti nel rivederli ed accogliorli nelle loro ' 
mura sempre si commuovono come per dol-
oissima lesta di famiglia. 

Sanno le LL. MM. l'attaccamento mio sin­
cero e profondo alla vetusta e paterna nostra 
Monarchia, che forni alla Chiesa o alla patria 
nobilissima schiera di santi e di eroi ; sanno 
dei voti miei perenni por la conservazione e 
prosperità loro, di 8.. A. il .giovano Principe 
ereditario o dei membri tutti della Regia 
Prosapia, sanno delie fervido preghiere che 
innalzo al cielo affinchè le protegga e benedi­
ca, tali preghiere apprezzano... Oh! si, panni 
in quest'istante di vederlo il forte, buono ed 
amato nostro Mon,arca, sempre cortese a be­
nigno nella sua reale dignità, che con piglio 
maestosamente risoluto e franco, mi dica : 
« Monsignore, vada a Torino, faccia il suo 
« dovere d'arcivescovo e non tema nulla.... » 
Si, Maestà, andrò a Torino, farò con la gra­
zia di Dio il mio dovere e non temerò di 
nulla. 

Dai magistrati di ogni ordine odagli altri de­
positari dei pubblici poteri, riflettano lo Stato 
la Provincia, i singoli Municipi ed altre civili 
Ammini,strazioni, attendo fiducioso qnef bene­
volo e cortese appoggio che si inspira al vivo 
desiderio di tenere congiùnte le forze cospi­
ranti al prosperamento morale della nostra 
società, fra le quali la religione occupa indub­
biamente il primo posto. 

Per parte mìa non solo non verrò giammai 
meno al dovere di riconoscere ogni legittima 
autorità e d'inculcarne ai fedeli l'obbedienza; 
manii farò grato impegno di prestare alle per­
sone, che in qualsiasi modo la rappresentino, 
quel riverente ossequio di cui debbono por­
gere a tutti l'esempio primo coloro pei quali 
ogni potestà procelie da Dio. 

Figlio di militare, fratello, parente ed amico 
di militari, sento viva simpatia per il prode 
nostro esercito. Preti e soldati....!.Sono for.«e 
le due sole scuole nelle quali oggidì s'inspira 
ancora seriamentei il rispetto all'Autorità e 

,la os.servan.za del invero e sia manteirnio e-
levato il sentimento dell'onore o lo spirito di 
solidarietà. 

Più sotto però monsignor Riccardi continua; 
« Predicherò quello che la Chiesa insegna 

ed opererò in tutto conformo alle sue prescri­
zioni ed al suo spirito. E quale sia lo spirito 
della Chiesa l'apprenderò dal Papa, dal vica­
rio di Gesù Cristo. Qualora batte.ssi altra 
strada condannatemi. Non dirò mai lealtà il 
censurare chicchessia perchè adempie al pro­
prio dovere. Ai diritti fla lecito talvolta rl-
uunziario. Può forse un uomo dì coscienza 
far getto del proprio dovere ? K non è dovere 
del vescovo cattolico approvare quanto il Papa 
approva, e condannare'ciò che egli condanna? 

E questo l'affermo dei sacerdoti tutti. Per­
chè censurarli, se ottemperano al vescovo ed 
al Papa?» 

E più sotto ancora, dopo aver chiesto l'ap­
poggio dell' esercito, del patriziato e della 
borghesia e dopo aver espressa la sua fede 
nello spirito di beuedoeuza, .soggiunge : 

«Ma havvi un povero sopra tutti .augusto 
e venerando nel quale si raccoglie ormai 
quanto vi fu di più alto e mirabile nella per­
sona del nostro somrrio Re, Gesù Cristo. In 
Lui la signoria del mondo e la povori.i\ lìi 
Betlemme; in Lui gli osanna e le piilnie del­
l'universo e gli .strazi e le angoscio sublimi 
del Getsemani ; in Lui le ignominie della 
Croce od i trionll della Risurrezione. 

«Questo povero è Papa Leone XIII ». 

APPEiHDICE (N. 44) 
de! Comune - Gmrnale di Padova 

L'Amica dèi Generale 

K O IW i N Z O 

Credendo che questa •assomigliasse alla m.a-
«Ire, geli pensava che LiJciano, imbarazzato <la 

"una tal donna, non sarilbbe stato per lui pe-
"""'"so È brutto cffl ohe ti rivelo, non è 
vero?... ma credo non r velarti nulla, perchè 
tu hai iudovinato tutto prima di me. Ab! se 
potessi condurli via tutti e due quel fanciulli! 
Ma non potrei salvarli eitrarabi collo stesso 
mezzo. 

Ho studiato bene 1 dim problemi poco fa­
rai sono detto le cose tetribili che hai voluto 
sovente ftrmi intendairo 'e che fingevo di non 
comprendere, ed ho comihiuso questo: che mi 
devo all'avvenire più ancora che al passato; 
Clio mio padre, meno vulnerabile, offre minor 
presa agli attacchi di Cabezoii. 

D' altronde , quando noi saremo partili 
quoll' uomo non avrà più paura dell' influen-
'.a di cui mi accusa. Mi fido della tua ma-
--icliia vigilanza; tu riraartai per vegliare; per 
;«vvertirmi. Avrai la mia'procura per pagar 
:'iitto; rovinami se vuo^ purché salvi mio 'fi­

glio, e, se qualche cosa di grave esigesse la 
mia presenza, chiamami per telegrafo, ch'io 
accorrerò... Mi manderai notizie di Passy, e 
la mia prima gioia l'avrò il giorno in cui po­
trò comunicarle a Luciano colla certezza che 
egli le comprenda. Fino a quel giorno man­
terrò il segreto che abbiamo giurato.... 

S'interruppe, poi riprese: 
— E se non riuscissi? 
Si passò la mano sulla fronte e sugli occhi 

come per cacciare una visione spaventevole, 
ma rialzò tosto la fronte e continuò: 

— No, no; riuscirò, ne sono certo. Lo sento. 
Ho un ideale visibile, tangibile. Credi tu clie 
sarà più straordinario di faro di Luciano, fi­
glio di buona famiglia, il quale non ha che 
sangue di persona oneste nello vene, un uomo 
serio e utile, di ciò che non sia stato prodi­
gioso per la figlia di quell'avventuriera di di­
venire la onesta, la santa donna che ella è? 

— Angela aveva il genio! - mormorò Ga-
llraard, 

— Ebbene, il genio l'ho io e lo comunicherò 
a mio figlio. Ah? non tentare di scoraggiarmi, 
non cercare di stonarmi dai miei disegni. Vo­
glio, capisci bene, che ella sia mia figlia, e 
perciò devo mettere mio figlio alla sua altezza. 

— L' hai consultata? 
— La consulterò, ma sono già certo della 

sua risposta. 
Nelle parole di Beaugran v' ora una sicu­

rezza completa, raggiaute; quell'uomo così mo­
derato si esaltava con fede perfetta, o Gali-
mard, alFasciuato, lo contemplava estatico, ri­
nunciando a contraddirlo, quasi convinto della 
riuscita, pensando, d'altronde, con grande giù-

Parlamento Italiano 
C A M E R A • -

PRSSIDENZA : B i a n c h e r i 
Seduta del 8 marzo 

Grande aspettativa per la discussione. 
Si nota la presenza di Costa, Orlspi e Za-

nardelli. 

Colombo (ministro) ad una interrog.-izimie 
d'Imbriani dichiara che la Giunta Superiore 
del catasto, essendo necessaria, sarà mante­
nuta. 

Minelli e Sani rilevano le gravissima con-
diiiioni della provincia di Rovigo, anche a no­
mo dei depnt-iti Sainpieri e Valli. 

Branca (ministro) dichiara che 1 lavori dello 
bonifiche procedono regolarmente. 

Sani e Minelli non soddisfatti della risposta 
nel ministro convertono la loro interrogazione 
in interpellanza. 

Ferrari "volga il suo p. -..getto per l'aumauto 
della tassa di successip!ii?.,Sostiene che il pro­
getto risponde al concetto moderno della fa­
miglia e che questa imposta e quella sulla ren­
dita sono, a suo avviso, le sole che possano 
.sostiluire quelle sui consumi, che tanto pesano 
sui contribuenti e che pongono a dura prova 
il bilancio dello Stato e, confutate alcuno ob­
biezioni mosso alla (jutt pi-(̂ pD.M-a, no dinio.stru 
i vantaggi. ' 

Imbriani io combatte con virulenza, mera­
vigliandosi che dall' estrema sinistra partano 
idee di nuove impòste (da qualche parto della 
Camera si grida ; ingemio!). 

Soggiunge che la proposta olVende i prin­
cipi della democrazia, ed esclama : — . Sono 
dunque questi ì nostri amici ? Staremo freschi 
se arrivano al potere ! » 

Ferrari replica, e si meraviglia che Im­
briani così amico della libertà, si opponga 
alla libertà di discussione di questo progetto. 

Colombo (ministro) in omaggio alle consue­
tudini della Camera non si oppone alla presa, 
in considerazione per cortesia, ma combatte, 
il progetto anche per lo ragioni esposte dal-
l'Inibriani (Oh ! oh ! - RLsa generali). 

Si discute sul bilancio di as-sestamento, in­
cominciando dagli articoli variati. 

stezza, che nel caso in cui le suo sperauze an-
dassero*falIite, egli cadrebbe da tanto alto od 
attraverserebbe tanto cielo nella sua caduta 
che troverebbe neh'infinito. Il balsamo da ri­
marginare ogni ferita. 

Noi lo abbiamo già detto; Galìmard non a-
veva, per carattere, il tatto sempre delicato: 
le sue finezze erano come fili della vergine, 
nati nella nebbia, retti dalla bocca di un co­
losso. Con uu sospiro li rompeva. Però egli 
trovava nell'amicizia cause d'intuizione diret­
ta, profonda, e il suo sguardo positivo vedeva 
nel cuore di Beaugran ciò che questi non cer 
cava dì scoprirci: una specie dì amore, umano 
per le febbri, sovrumano pel disinteresse, che 
Leopoldo credeva fosse soltanto ciò che chia­
mava il suo genio e che lo era infatti, poiché 
trasligurava ed elevava tutti 1 suoi buoni sen­
timenti. 

Galiraard approvò-tutte le decisioni dell'a­
mico; promise di vegliare su Angela, sul ge­
neralo 0 sovratutto su Cabezon. 

— Se saprai dai giornali - eg'i disse ridendo 
- ohe una disgrazia abbia colpito un finan­
ziere; per esempio, che dei malfattori lo ab­
biano strangolato una sera senza avere poi il 
tempo di derubarlo, ra-legrati senza deuun 
•ziarmi e sovratutto fingi la sorpresa. Voglio 
seguire attentamente il processo Troppmaun 
per sapere come s 'ha da faro. Se non leggi 
nulla di tragico, vorrà dire che Cabezon si è 
Comportato bene. 

Dopo quel colloquio, il filosofo, il quale non 
era troppo sicuro della sua filosofia, senti il 
bisogno di vedere altri uomini e di raffreddarsi 
con un po'di disprezzo; il suo amico Beaugran 

all' 
lo ubbriaoava di entusiasmo. 

— Quell'animale mi farebbe creder 
more! - diceva brontolando. 

=• È vero che egli è un uomo a parte, una 
eccezione. 

Invit-ato con un biglietto urgente , -cm'tese 
e nello stesso tempo un po' solenne, il gene­
rale fu e.satto all'ora della colazione, e siccome 
si sentiva dei torti da qualche tempo col suo 
banchiere ìntimo, volle mostrarsi di buon umo­
re. - A tavola Leopoldo lo osservò. Il vecchio 
bellimbusto non era più bello e la vecchia fll-

•-trava attraverso alle screpolature della ma­
schera. La tintura dei pochi capelli che si ar­
rampicavano sul suo cranio e dei balli dalla 
punta in cera diveniva sempre più nera, o il 
viso, che prendeva tinto lucido, da mummia, 
sugli zigomi, diveniva sempre più bianco con 
rossori momentanei che erano come gli sbulll 
di una macchina a vapore che si spegne. 

Beaugran era obbligato di calcolare le pos­
sibilità di ritrovare, al .suo ritorno, il generale 
ancora in piedi, e notando l'indebolimento pro­
gressivo dello spirito di lui, era ridotto, non 
a desiderare, ma ad ammettere, come pegno 
di sicurezza, ohe la responsabilità morale del 
padre, già tanta diminuita, decrescesse ancora, 
perchè la vita vegetativa, prolungandosi, non 
fosse turbata e abbreviata da nessuna scossa 
morale. 

Apprendendo il progetto del viaggio in Ita­
lia, il generale, felice di piacere al figlio, lieto 
di sbarazzarsene per qualclie tempo, poiché 
aveva facilità di procurarsi del denaro altrove, 
applaudì calorosamente. Ah! se non fosse sta­
to trattenuto a Parigi dalla sua posiziono! 

Raccontò con semplicità adorabile che aveva 
fatto, quarant'anni prima, una fuga, unn scap­
pata ili Italia con una certa baronessa. Ahi 
le italiane! Promiso di mandare a Luciano in­
dirizzi di signore come so il giovine libertino 
avesse potuto trovare, ancora giovani e fre­
sche, le conoscenze che il vecchio libertino 
aveva fatto quarant'anni priraai 

Poiché il generale pareva invidiarlo e che, 
ad ogni modo, approvava F idea del padre, 
Luciano, dapprincipio sorpreso, meravigliato 
della brusca proposta di viaggio, finì per ac­
cettare. 

Il pretesto addotto da Beaugran era la ven­
dita imminente di libri antichi e preziosi a 
Roma. 

Il buonumore diveniva necessario. Galìmartl 
che era a colazione, fece la sua parte di ser­
gente reclutatore, rincarando sulle confidenze 
del genera'e, aggiungendo, del suo, tutto ciò 
ohe sapeva e tutto ciò che non sapeva, ub-
briacando moralmente Luciano ed anche uà 
po' fisicamente, facendo tanto e cosi bene che 
infine si convenne che, siccome Leopoldo ci 
teneva a partire quella sera, egli non avrebbe 
più abbandonato Luciano, aiutandolo nei suoi 
preparativi, supploudolo anche quando l'ossa 
neoossario. 

Dopo aver abbracciato il generale con una 
vivacità che non metteva più da gran tempo 
nella sue manife-stazioni figliali, Leopolda, sem­
pre triste, ma soddisfatto di essere riuscito a 
'pirsnàdere Luciano, lasciò ancora a tavola i 
suoi convitati e usci per andare a Passy. 

ConlinvM-
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(Grande atten?,ìona. Sono presenti oltre 30,0-
deputati). 

.Sertollo propone elio vengano variati t se­
guenti capitoli del bilancio d'entrata : « Capì­
tolo 40 - parteoipaziano dello Stato sui pro­
dotti lordi delle ferrovie costituenti le reti 
principali Mediterranea, Adriatica o Sioula, -
un milione di mono. Oapitololo 27 - proventi 
dei porti - 1 milione di mano»,e dà ragione 
dello proposto riduzioni. 

LuxxatU e Vendramtni, relatore, il quale 
dimostrò molta competenza, espongono le ra­
gioni per le quali uon possono accettare le 

" riduzioni proposto da Bertollo a la Oamera le 
respingo. 

Beriollo poi, tra l'attenzione generalo della 
Camera propone elio sia di.ninuito di 20 mi­
lioni anziché di W, lo stanziamento dei pro­
venti delle dogane e dei diritti marittimi, os-
.servando che nei mesi decorsi la deflcieuza 
sì è già manifestata rilevante. 

Pantano rìtieuo ia proposta dì BortoUo Dn 
troppo mite; la riduzione dei proventi doga^ 
uali potrebbe portarsi a 23 milioni; dimostra' 
il fondamento delle sue previsioni - in ogni 
molo appoggia la proposta Bertollo, 

Cjlomlio osserva che l'aumento degli in­
troiti veriBoatosi nel febbraio è un sintomo 
sufllcionte per assicurare che sono cessato lo 
cause transitorie noi decremento delle entrate 
doganali e ohe la riduziono proposta dalla 
commissione nei bilancio e consentita dal go­
verno, non potrebbe ossero ragionevolmente 
accresciuta. (Applausi a destra e al centro], 

lillena - molto ascoltato - dopo aver rile­
vata la gravità del fatto della riduzione al­
l'ultima ora di M milioni in un solo capitolo 
- fatto contrario a quella schiettezza che Luz-
zatli proclamò canone fondamentale di go­
verno - considera 1 vari coelllcenti delle en­
trate doganali, quelli dell'aumento veriflcatòsi 
nel mese di febbraio, e gli effetti della legge 
del catenaccio : e ne conclude che quell' au­
mento non si potrà riprodurre nei mesi suc­
cessivi nelle stesse proporzioni. 

Aggiùnge altre considerazioni e conclude 
dicendo che la proposta Bertollo corrisponde 
alla verità dello cose e prega perciò il Mini­
stero ad accettarla. 

Giampietro e PrinelU si associano alla pro­
posta Bertollo. 

Colombo (ministro) mantiene la proposta 
del Governo m 14 milioni. 

La Camera respinge ia proposta Bertollo ed 
approva il capitolo 2!) dei bilancio d'entrata 
colla riduzione di 14 milioni. 

L'estrema sinistra, Crispt e Xanardellt vo­
tarono in favore della proposta Bertollo, ma 
la grandissima maggioranza votò lo stanzia-
lUOmu Uoila proposta ministeriali^ 

Si commenta moltissimo che Qiolitti, Son-
nino, Grimaldi e Ferrari votarono a favore 
del Ministero. 

Si approva puro il capitolo 31, e si rimanda 
la discussione. 

D A T O R I N O 
{CorrlsiìonUenza particolare del COMUNE] 

Sronaea_deI Hegno 
Uomu, 7. — La Giunta superiore del ca­

tasto ha terminato i suoi lavori; il ministro 
delle finanze, intervonoudo alia sedata, fu in­
vitato dalla Giunta a studiaro alcune questioni 
relative ai verbali dì delimitazione o termina­
zioni, e alla ulilizzaziono di mappo di alcuni 
Coiounì del compartimento ligure-piemonteso. 

— S M. il Re ha (ìrpiato il decreto che ac­
corda, a carico dello Stato, un notevole ab­
buono sui prezzi .già ridotti o concordati con 
le Società ferioviarìe poi trasporto dei vini 
destinati all'esportazione. 

= Si sono iniziati ì negoziati preliminari 
pel trattato di commercio fra l'Italia e la Spa­
gna. Ilavvi però qualche dilTlcoltà, non pa­
rendo ohe la Spagna s'a disposta ad ammettere 
la clausola della nazione più favorita. 

Milano, 7. — L'agitazione per le coope­
rative, — Il Comitato Centralo delle Coopera­
tive Operaie, il Consumo della Provìncia no­
stra, sta concertando [un'agitazione intesa a 
stìongluraro l'abolizione di quegli esoneri di 
tasse invocata dalla |Federaziono dagli Eser­
centi. - B l'agitazione sì maniferterà proba-
bilrhente in iin grande Comizio. {Lomb.] 

Napoli , 7. = Il Consifflio provinciale di 
Napoli a predica. — L'on. Di Sandonato a 
qiianto telegrafano alla l i j /bnno, annunziò al 
Consiglio Provinciale che durante le prediche 
di P. Agostino nolla chiosa dì Santa Maria la 
Nuova, ì consiglieri avranno dei posti speciali 
a loro disposizione. 

Galaiila, 7. — Una leggera scossa in senso 
ondulatorio fu avvertita a Zaft'arana Etnea da 
poche persone. 

Alle ore 12.03 il terremoto sussultorio a Ran-
dazzo fu avvertito quasi da tutti. 

Profllilàmo 1 nostri Aissocìatl di larcl 
pervenire 11 saldo del loro debito per 
l 'abbona nKHilo dojrnuno passato. 

In pari tisnipo l'acconumdiamo di rin­
novare soUecUanieiito 1' abbonamento 
allineilo non avvenjjano ritardi nella 
.spedi/.ionc del Giornale. 

Torino, 7 marza 
La conlerenza di Graf su « Leone Tol-

stoi». — Plast icromomimomaekioa 
Novell i e Leyfldeb. — Varia. 

(PYOI). " Ieri, 6, dinanzi ad uu pubblico 
scelto, nttontissirno ha parlato, in questo tea­
tro Balbo, su Leone Tolsto'i, il profossore Ar­
turo t^raf. 

Il toma della conferenza era : Leone Tolsto'i 
e la rigenerazione umana, e la conferenza 
era indetta per le 3. 

A queir ora la non elegantissima sala del 
teatro Balbo era gremita di signorei di auto-j ' 
rilà cittadine - come il .Voli, sindaco, il sena-; 
toro OhìavBS, 1' onor. Roux, dì professori del­
l'Università corno Anselmì, ex rettore, vene­
randa figura del profe.ssore antico dalla largai 
cravatta chiudente con molti giri e rigiri il; 
colletto nitido, non inamidato. Garelli della 
Moraa, FllesI, Foà, Corrado Corradino, p0l,''in 
platea, una folla di studenti, dì allievi di Graf, 
ammiratori di questa figura simpatica di let­
terato, dì poeta e di profondo conoscitore della 
storia letteraria del nostro paese. 

Questa conferenza ora la prima di un ciclo 
aperto da un Comitato ignoto, ma non meno 
degno di plauso per soccorrere gli operai di­
soccupati di Torino. 

L'idoa originale e nobilissima ha avuto ieri 
effetto sorprendente e la cassetta lo avrà di-
mostriito coi fatti. 

Graf parlò per circa un'ora ed un quarto. 
Egli non è oratore reboante, pieno di manie­
ra, di frasi a sensation, non corca di colpire 
l'uditorio, lo accarezza invece colla voce fine, 
molle, col gesto mai largo o enfatico, colla 
parola propria, giusta, col periodo schietta­
mente italiano. È elegante quando fa sentire, 
accennando lievemente, senza però cadere nella 
viva e non sempre piacevole cantilena tosca­
na, qua e là la pronuncia marcata fiorentina, 
che dona al discorso un' impronta elegante e 
simpatica, è Graf sempre, Graf mite, tran­
quillo, come quando lo sì vede passeggiare su 
e giù per via Po, fuori dei Portici, corretto 
nel vestito elegante puro, ma serio, nel cilin­
dro lucidissimo, nell'incedere regolare, senz'af­
fettazione, così che pare d'indovinare che lui 
pensa ad altre molte belle coso che gli turbi­
nano in capo e che io auguro a tutti noi di 
venire a conoscenza presto pel bene dell'arte, 
della letteratura. 

Non farò un sunto del'a splendida confe­
renza, che fu breve, concila, efllcace ed ele­
gante,, i 

Il Grafdls.se ohe Tolstoi'.il romanziere rus­
so, autore di Anna Karenine, dì Guerra e 
pace, della Felicità della famiglia, è noto in 
Italia, ove molti sono ì suoi ammiratori, nel 
mondo intero, perchè i suoi romanzi vennero 
tradotti in molte lingue. 

Dopo un rapido cenno biograflco di Tolstoi, 
dopo aver ricordato che combattè in Crimea, 
ohe fu a Sebastopoli, e, lasciata la vita mili­
tare, si diede a frequentare l'alta società rus­
sa, Uno al giorno in cui, novello San Paolo, 
ritrova la sua strada di Damasco e si conver-
tisce alla sua riforma - al suo programma 
grandioso e F oratore prende ad esami­
nare questo programma. = Procediamo con 
ordine. 

L'evoluzione intellettuale che si compì nolla 
mente del Tolstoi fu originata dai suoi studi 
sulla miseria della Russia. Nel suo romitaggio, 
egli scrisse ì libri della sua prima e della sua 
seconda maniora, scrisse i suoi romanzi ed ì 
suoi studi di riforma sociale. E là, nel suo ri­
tiro, dice il Graf, viene il Tolstoi colpito dal 
recento decreto che, in odio alla sue dottrine 
sull'attuale miseria della Russia, lo e.scluda 
dalla terra natalo, ed in questi giorni tra gli 
aspri rigori del verno, gli fa battere la via 
dell'esilio. 

Recenti telegrammi infatti informano che 
tutti gli sforzi fatti dalla contessa Tolsto'i a 
Pietroburgo, perchè sì revocasse l'esilio del 
marito Leone Tolstoi dalla sua proprietà dì 
Yasnaya Poliana furono infruttuosi. Gli artì­
coli del Tolstoi sugli orrori dalla fama in al­
cune Provincie della Russia inviati al Daily 
Telegraph furono causa della espulsione dalla 
patria del celebre romanziere. 

Ciò premesso, il Graf accenna allo causo dei 
mali ohe, secondo il Tolstoi, affliggono la so­
cietà. Sono il denaro, l'ozio, l'inoperosità sotto 
tutte la forme, poi le città, la vita cittadina. 
;Le città, insegna il Tolstoi, non producono 
nulla dì buono, assorbono invece ciò che di 
buono v' ha nel resto della società, depaupe­
rando la campagna a cui non restituiscono che 
umori malsani o corrotti. 

Infine altre cause sono lo Stato e la Chiesa 
nel suo assieme ufflciale. 

Dato le cause, dice 11 Graf, quali sono 1 ri­
modi proposti dal Tolstoi? 

La natura stessa di tali cause lì indica. A-
boliro il denaro, disertare le città, ritornare 
alla terra, grande genitrice, nutrìtrico di tutti, 
imporre il lavoro manuale a tutti, non il la­
voro divisionale, il manuale essenzialmente, 
cosicché ogni uomo possa fare da sé, pensare 

a sé stosso in tutto ; abolire lo Stato, soppri­
mere ogiii organismo ufflciale delia Chiesa, 
rispettando soltanto il sentimento interiore 
della creatura verso Dio. 

Batidite quindi le aòienzej le arti, 1 piaceri 
vani d' ogni l'orma, unica isgge « l'amore del 
prossimo». 

Leone Tolstoi è uno di quei riformatori che 
insegnano colla pratica. Ohi non ha visto le 
incisioni e fotogralie di Tolstoi su giornali 11-̂  
lustrati, rafBgurantelo attorno a spaccar le­
gna, a cucirsi le scarpe, a lavorare la terra ? 
Questa religione fece proseliti in Russia ed o-
però miracolose conversioni. 

Si narra d'impiegati prevaricatori, che, let­
to il Tolstoi, cenfossarono ì loro falli - resti­
tuirono quanto avevano rubato. 

Ma questa religione può sperare in un largo' 
trionfo ? No - risponde Graf. Gli uomini di 
questo tempo non possono accontentarsi 
degli impulsi del cuore - vogliono concilia­
re il sentimento con la ragione e con la scien­
za. Tolstoi ha concepito un sistema che non 
si potrà mai attuare completamente. 

Sì potrà, in teoria, abolire il denaro, coma 
sognò il personaggio del romanzo zollano, l'Ar-
gent ; Sigismond Bush, e come si legge nel 
libro del Bellamy «Looking Backward, ma ab­
bandonare le città, sopprimere la divisione del 
lavoro condurrebbe alla distruzione dell' in­
dustria. 

Vero che Tolstoi di ciò non se ne impen­
sierisce, ma noi, dice il Graf, dobbiamo fare 
altrettanto? 

Quale industria è possibile se non ammet­
tiamo la divisiona del lavoro ? 

Noi siamo all' inizio del regime industrialo, 
noi non abbiamo soggiogata ancora la natura, 
siamo bambini, bambini nel campo industria­
le. Impossibile quindi che la società rinunci 
a ciò. 

Il programma Tolstoiano contrasta pure 
con le tendenze caratteristiche generali della 
umanità. L'uomo sul lavorare tende all' e-
raanclpazione dal lavoro. Tale è il fondamento 
dell' attività umana. La scienza a ciò lo in­
coraggia, proinettendogli quali' emancipazione 
col sostituire altre forze all' opera dall'uomo. 

Il lavoro potrà, data questa emancipazione, 
ancora sussistere non come sudata fatica por il 
pane, ma come grata e dilettevole occupazio­
ne. Così vedemmo nell'aurea età della Grecia, 
la più p.irte delle energie non già mirare al 
sostentamento, al che provvedeva, lavorando, 
lo schiavo. 

E qui ricorda le occupazioni del Greco, le 
palestre..'ed t ginnasi così diversi dagli attua­
li... (risa crf ap^j^aus!'). 

Anche in ciò che il Tolstoi dice sull'amore 
del prossimo è più facile da bandire che da 
mettere in pratica. Da diciotto secoli Cristo 
predicò « ama il tuo prossimo come te stesso » 
eppure, noucliè 11 regno dell'amore, ne siamo 
ancora ad attendere inutilmente il regno della 
Giustizia. V,., •;̂ . ,. , - I '̂ 

Graf dice essere una canzonatura parlare 
dell'amore del prossimo, del suo trionfo oggi, 
elio la giustizia si vuole, si cercà,-',s'.attende. 
Una salva d'applausi interruppe l'oiatore. Al-
l'infuorì dell'amore prossimo, il riformatore rus­
so non ce vuota altro. Non più mariti (ah 1 no, 
no, per dlnoi, questo è troppo...) nou più mo­
gli, non padri, non figli, i/.̂ .-.r, . / ^, „. 

Egli dice (il Tolstoi) che su 100 niatrimo'ni 
99 sono fondati sulla menzogna e sull'odio re­
cìproco. 

Ed il suo - chieggo io? uî \ ;. •, -, 
Bisognerà dunque abolìre'ir*matrimèiiio, ed 

allora il mondo.... Che importa? E forse ne­
cessario che duri il mondo, dice il Tolstoi? 
(Su questo punto io gli dò ragione, perchè se 
la dura così, la dura maluccio). 

•' X: 

Ma scartate tutto ciò, che cdsà""avveri'à ? 
Torneremo a Sardanapalo, a Nerone, ai Bor­
gia, alla schiavitù, all'inquisizione, alle guer­
re di conquista, dì religione... Brr. Dio II be­
nedica quei malanni. Sì rifarebbe lo stesso 
cammino perchè identico sarebbe il punto dì 
partenza, .J/IAVA-X -AOV.y>.M.t}v'̂  \vk\- •.|,'-*''i'V' 

Ora - dice il Graf - hiun uomo dorrebbe 
mai rivìvere ad un modo la vita già una volta 
vissuta - nemmeno l'umanità vorrà certo ri­
vìvere il corso tragico a doloroso della sua 
vita mille e mille volte secolare. 

Tolstoi è certamente uno spirito poderoso 
ad acuto - ma troppo omogeneo - di un pezzo 
solo - fuso nel bronzo - egli ingrandisco e de­
forma; gli svaghi più onesti sono per luì vizi, 
tutto vuol riformare spietatamente senza ve­
dere quali sono ì mali - quali le cause d'essii 
sincere e vere, !, .,>. •" • • - - • • -W-

Egli è, al tempo stesso, apostolo, Inquisito­
re, ribelle. "'.. , •' -- • , • 

Ma il suo ò zelo fanatico, intempestivo vuol 
uccidere la malattia, ma nel tempo stesso uc­
cido 1' ammalato. 

Noi proviamo ammirazione e simpatia per 
la salda fedo, per il fermissimo volere del 
Tolstoi, per questo essere che tutto sì consa­
cra al bene del suo prossimo, ma dobbiamo 
puro riconoscere ohe egli è in errore - quando 
vuol additare i rimedii per i mail che afflig­

gono la società moderna. La saluto dell'uma­
nità non è alle nosti'e 'spalle; ina davanti a 
noi, non è nel ritorno al passato, ma in un 
trionfo avvenire della scienza, nello sviluppo 
completo dello nostro facoltà. Noi dobbiamo 
uscirò da questo presente inferno' snnza vol­
gerci a dietro.. E, come Dante, il poeta della 
rettitudine, dobbiamo questo inferno attra­
versare e questo purgatorio per arrivare un 
giorno al rogne della luce o della paco. 

Così Graf, In uno slancio dì gioconda e co­
lorita poesia, terminò la sua conferenza ve­
ramente splendida - geniale - precisa, ele­
gantissima. 

* * 
Plasticromomimqmackìa! Cos'è questa dia­

voleria? Ecco, in poche parole, spiegalo l'ar­
cano. Un gruppo d'artisti (gli artisti sanno 
sempre inventarne qualcuna nuova, originalo 
a che riesce touìours) hanno ideata una espo­
siziona, una riproduzione in grande, al vivo, 
dirò, di celebri quadri, di fatti dì vita pub­
blica, e questi quadri riprodotti in modo sor­
prendente essi li fanno ogni giorno ammirare 
da una folla di cittadini, sempre invadente i 
locali dell'ex-Ospizio di Carità, ove gli artisti 
generosi, bravi, valorosissimi hanno innalzato 
lo loro tendo ed apparecchi. Cosi sì poterono 
ammirare riprodotti quadri del Morelli, del 
Dalbono e dì altri celebri pittori. Il conte Fos­
sati, egregio gentiluomo, compositore musi­
cale, dalla faccia e cranio prettamente blsmar-
kiani, fu ammirato, applaudito in un quadro, 
in cui, a cavallo, rappresentava l'ex Cancel­
liere dì ferro. Una esposizione dilettevolissima, 
nobilissima per lo scopo di beneficenza che la 
suscitò. I torinesi accorrono numerosissimi alle 
rappresentazioni diurne e serali. 

* * 
AW Alfieri sabato principiarono le rappre­

sentazioni della Compagnia Novelli e Leigheb. 
É davvero un regalo che l'Impresa ed i due 
celebri, amatissimi, applauditi artisti fecero a 
Torino, cha accorre alle rappresentazioni in 
massa. - Le accoglienze fatte al Novelli ed al 
Leigheb sabato sera furono lietissime - e di­
mostrarono quanto Torino li desideri questi 
due artisti, veramente artisti, questi due ir­
resistibili umoristi valenti. Un po' d'arte buona, 
viva Dio, era desiderata. Il Novelli ci pro­
mette dello novità, ed io ne parlerò al lettori 
del Comune. 

m h * 
A questo Teatro Regio sabato a sera andò 

in scena l'opera del maestro Puccini Edgar 
coll'Emilianì protagonista, Fidelia (Maragliano) 
Tigrana (Voenna) e Frank (Ancona). L'esito 
fu buono - bene gli artisti - benìssimo l'or­
chestra. L'incartozza, il panico di una prima 
negli artisti scomparirà e perciò è da sperare 
con buona fedo che quest'opera verrà applau­
dita, gustata dal pubblico torinese. Ne ripar­
lerò nella prossima mìa. Per ora - sufficit et 
veniam. 

ferto al Governo di fornirgli olio, carbone e t c . 
e lo spèso in genere occorrenti al detto tan-
Eionamento perch'esso ne assumesse la dire­
ziono. 

Il Governo accuttò 1" ofl'erta sia per riuscire 
utilo al Consorzio, sia por facilitare l'esecu­
zione di altri lavori, e questo è quanto; 

Le condizioni eoonomìche del Distretto sono 
sempre difflcìli, e temo assai che al soprag-
giungero della Primavera avremo un aumento 
nella statistica dei pellagroil. Ma di ciò in al­
tra mìa. 

Piove , 8 . {Effe). Alla serata della esimia 
signorina Simonetti assisteva lo scorso sabato 
un discreto ma scolto pubblico, che la fece 
segno delle più sincere e meritate ovazioni. 

Dopo il secondo atto della tanto applaudita 
operetta li Cantore notturno, la seratante, 
che fu regalata di una magnifica corbeille e 
d'un braccialetto, cantò la romanza « Sonno 
0 morte », bissata fra il plauso generale. 

Vi notammo il prof. Selva, che del lavoro 
espresse la sua massima soddisfazione. 

Demonica (6) ultima della stagiono, con un 
teatro allbllatisalmo, la irotipe de! dilettanti 
diede lì suo arrìvedjjjd ai propri concit­
tadini per il prossimo autunno, epoca in cui 
il signor Ercolani la ripresenterà su queste • 
scene con la nuova produzione La partenza 
dei coscritti. 

Coma sempre, autore, maestri ed esecutori 
applauditìssimi. 

Dopo ciò ci calza a cappello una giustissima 
domanda, ed è quella di sapere se, vlgando 
nel Regno una legge per l'ordino e sicurezza 
nei teatri, qualcuno, parliamo di Piove, possa 
arrogarsi eerte preferenze a tutto loro comodo 
e-provocatrici fino al punto ohe ci volle do­
menica, che diede il colmo, nientemeno ohe il 
concorso del vice-Ispettore di P. S. per meno­
mare, sa non altro, dei guai maggiori (1?). 

Invochiamo in proposito e tassativamente, 
per altre circostanze, dalle autorità compe­
tenti un energico ed imparziale provvedi­
mento, senza curarsi per ora del servizio di 
portineria e dell'uso degli scontrini, sui quali 
ritorneremo a bomba ed a suo tempo. 

CRONACA_D|LLA_PROVÌGIÀ 
' • ''- '' (NOSTRA "C'O'RRISPÒNBBNZJV) 

Piove 7. — La mala riuscita della idre 
fora par la bonifica di Sesto Presa non sì deve 
alla Deputazione del Consorzio, e polche dis­
sentono da tale convincimento alcuni in buona 
fede, e alcuni altri perchè ignoranti o male­
voli, permetettemi di mandarvi una linea di 
.schiarimento in proposito. 

La dotta bonifica, per la quale molto è 
dovuto all'egregio deputato Romanin-Jacur, è 
la sola fortunata che si eseguisca con la legge 
del 1882, cioè direttamente dallo Stato, a 
tutta cura degli ingegneri governativi. Con­
corrono nella spesa la Provincia, i Comuni ed 
Il Consorzio dei proprietari, però essi enti non 
hanno voce n responsabilità nella esecuzione 
dei lavori. 

Quando le opere saranno compiuto, a sensi 
di legge, verranno consegnate al Consorzio, il 
quale, senza dubbio, non sarà così gonzo dì 
riceverle alla cièca, ma solo allora ch'esse ri­
spondano allo scopo cui furono destinate, e 
soddisfino alle condizioni del progetto che 
venne pubblicato ed accettato dagli interessati. 

Se il Governo commise una ruota idrofora, 
la quale doveva corrispondere a determinato 
condizioni, e ciò non avvenne completamente, 
oh che c'entrano il Consorzio e la sua Depu­
tazione? Forse che la ruota è divenuta con­
sorziale? 

Il Governo oggi discute col costruttore per­
chè .siano riparati gl'Inconvenienti verificatisi, 
mentre il costruttore - alla sua volta - sostie­
ne dì avere adempiuti gli obblighi suoi ; e la­
sciamoli discutere. 

Qàando il dibattito sarà finito, o verrà il 
tempo della consegua al Consorzio della mac­
china, non dubitino ì mormoratori dì buona e 
mala fede eh' esso non riceverà, coma suol 
(ilrsi, un gatto nel sacco bensì una macchina 
in condizioni perfette ; ecco l'importante. 

Ma come va, si dice, ohe la macchina fun­
ziona da qualche anno a carico del Con­
sorzio ? 

La ragiono è semplicissima. 
Il Consorzio, allo scopo dì trarrò, anche du­

rante i lavori, tutti i vantaggi possibili, ha of-

Là TRAGEDIA D' AL&f RI 
Il pazzo che prese a revolverate la 

madre, la zìa, il Iratello e poi si 
ucc ise . 

Una dalle famiglie più còspìque di Alatrì, 
quella del notàio Pietro Felice cav. Corica, fu 
colpita da atroce sventura. 

La casa da essa abitata s'incontra appena 
sì entra nella città, a sinistra. 

Il cav. Pietro è cancelliere civile e crimi­
nale della cuna vesc'ovile, 'la qùalcoiia lioh ' 
gli impedi di coprire per cinque anni il posto 
di sindaco, e di essere nominato cavaliere dei 
soliti santi. 

Egli ha per moglie la signora Luisa Villa, 
B da questa matrimonio nacquero sei .figli, 
cinque maschi e una giovinetta di rara bel­
lezza disposatasi al signor Filippo Stampa. 

I primi due figli, Pappino e Nazzareno, 
dopo terminati gli studi in quel liceo Conti 
Gentili, si recarono a Roma a proseguirli av­
viandosi alla carriera notarile. 

Poppino, d'anni 22, aveva ultimati gli stud 
nel luglio scorso,, e tornatosene in Alatri fa­
ceva pratica nello studio del padre. 

Non appena rientrato in famiglia cominciò 
a mostrarsi cupo, taciturno, come preso da 
invincibile ipocondrìa ; alle aflFettuose domande 
della madre rispondeva che 11 troppo studio 
aveva influito sinistramente sul suo cervello, 
così da togliergli la pace dello spirito. 

La cosa giunse a tal punto da mettere in 
serio pensiero la famiglia e da decìderla a 
farlo visitare da un modico. 

Lo visitò il dottor Pasquale Massa, a gli 
prescrìsse di distrarsi con qualche divertimento 
conforti dei quali s' era privato sempre per 
la severa educazione ricevuta noli' ambiente 
domestico, eccessivamente rigoroso. 

L' altra sera prima di coricarsi giuoco alle 
carta col fratello dimostrandosi tranquillo. 

La mattina dopo sì alzò allo cinque è 
mezza, mentre tutti dormivano, e uscito dalla 
sua stanza con la sola camicia impugnando 
un revolver di corta misura, antro nella ca­
mera della zìa Prudenza Carica, la quale ri­
posava tranquillamente nel proprio letto. 

Chiamatala a nome, le sparò contro un col­
po ; fortunatamente il proiettile andò a soffo­
carsi nella coperta imbottita. 

La signora Prudenza, svegliata di sopras­
salto, a così inattesa e paurosa scena si die a 
chiamare disperatamente aiuto. 

Accorse uno dei fratelli dello sciagurato gio­
vane 0 precisamente Nazzareno che ha 21 
anni, ma non potè entrare. 

-= Vattene, se no ti ammazzo 1-s'era mosso 
a gridare Peppino prendendolo di mira col 
revolver a fissandolo coi suoi occhi da pazzo. 

Bastava guardarlo per convincersi che si 
era impazzito davvero; un tremito convulso 
lo agitava da capo a piedi, aveva ì lineamenti 
stravolti, ora pallido come un cadavere. 

D'un tratto Peppino si slanciò por le scale, 
andando a fermarsi nel piano sottostante ; 
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Nazzareno ne npproQttò par soguiiio e affer­
ratolo per le spalle, ripetendo in aria supplico : 

— BYatello mio, fratello mio, calmati, pensa 
a quello ohe fai I - riuscì a ilisarraai-Io 

Nel frattempo al chiasso s' era svegliata la 
madre, signora Luisa, olle informata dagli al­
tri ngliuoli 0 dalla servitù di quanto stava 
succedendo, accorse chiamando angosciata : 

•= Peppino 1 (ìglio mio I vieni da mamma 
tua, fermati per l'amore del cielo ! 

'.- E ripetendo queste invocazioni, seminuda an­
che ossa, gli andò incontro per abbracciarlo. 
' Ma lui aveva già proso dal tiretto dulia scri­
vania un altro revolver, e non riconoscendo 
iin quella vertigine la madre gliene esplose con­
tro nn colpo quasi a bruciapelo. 

La signora Luisa die un urlo; la palla !e a-
veva trapassata la mascella sinistra portandole 
via un dento, e le aveva bucata anche la lin­
gua. - Inorridita ossa si dio a fuggirò - o lo 
sciagurato lo esplose dietro un secondo colpo 
ohe lo sdorò lo reni verso il fianco sinistro. 

Tutto ci6 fu l'affare di un attimo. 
Mentre il fratello Nazzareno gli correva nuo­

vamente addosso, Peppino sparò anche contro 
di lui, ma fortunatamente senza colpirlo. 

Quindi andò a chiudersi a chiave nella ca­
mera da studio del padre. 

Dopo mezz'ora, intanto cho la famiglia, in 
preda a mortale ansietà, non sapeva a quale 
partito risolversi, si sentirono due detonazioni. 

Arrivato il delegato di pubblica sicurezza 
del luogo coi carabinieri, si foce saltare la ser­
ratura, 0 spalatìcata la porta si trovò il po­
vero Peppino in terra in una pozza di sangue. 

S'era esploso due colpi di revolver alla tem­
pia destra. 

Era agonizzante, e allo otto e mezza della 
stessa mattina spirò senza aver proferito pa­
rola; non foce che piangere. 

Le ferite della mamma e della zia non sono 
gravi. Superfluo aggiungere ohe il tristissimo 
fatto è da attribuirsi a un accesso di pazzia 
furiosa, ohe assalì repentinamente quel disgra­
ziato giovane. 

U n a madr t ì 
c h e l ugge col fidanzato del la figlia 

Leggiamo nella Bilancia di Fiume: 
L'ultimo giorno di carnevale si chiudeva 

all'Abbazia un capitolo d'un romanzo de­
gno della penna di un About o d'un Maupas-
sant. 

Da parecchie settimane villeggiava nel­
l'Hotel Stef'anie dell'ormai famoso luogo di 
cura istriaflo la signora K, — bella donna 
dell'età di 35 anni, dallo sguardo afi'asci-
nante , dalle forme scultorie — e una 
sua figliuola, un bottoncino di rosa di 17 
anni. 

Le due donne appartengono a ricca fa 
-ffligvta sìgtiedino-.' La mamma è vedova 

da pochi mesi. 
La vezzosa figliuola era fidanzata ad 

un bel giovanotto . Quest' ultimo arrivava 
sabato all' Abazm , s'installava pur egli 
nell' Hotel Stefanie e quivi tramava e 
nnaturava Un piano birichino, che gettò 
nella disperazione la povera sua fidan­
zata. 

Ecco in brevi parole il fatto. 
Martedì, ultimo giorno di carnevale, la 

figlia della signora K si allontanava dall'Ab­
bazìa assieme 'ad ima famiglia amica, arri­
vava a F iume, partecipava al oor'so e 
si divertiva un mondo nella lotta ai co> 
riandoli. 

Alla sera, verso le ore 6 i p , la fanciulla 
faceva ritorno a all'Abbazìa; ma quale non 
fu la sua sorpresa, mettendo il piede nella 
sua stanza, di non trovare sua madre e di 
scorgere sopra un tavolo una lettera scritta 
dalla autrice dei suoi giorni! 

La bella figliuola strappò tutta agitata la 
coperta della lettera, lesse avidamente lo 
scritto ed apprese con dolore una notizia che 
le trafisse il cuore. 

La mamma le narrava ch'essa era par­
tita col fidanzato della figlia per paesi lon­
tani — per la Francia — e che quanto 
prima avrebbe luogo il matrimonio fra 
liti e lei, ed eccitava la fanciulla ad 
avere coraggio ed a mantenersi buona ed 
onesta. 

Immaginarsi il grave colpo provato dalla 
povera fanciulla! 

La meschinella, nel momento della di­
sperazione si strappava i capelli e voleva 
gettarsi dalla finestra. 

Per fortuna ci fu chi sentì compassione per 
lei; una buona famiglia la accolse sotto la 
sua protezione, e ieri la prese seco in viag 
;gio alla volta di Szeghedinol 

CRONACA DELLA CITTÀ 
—sgìStìS»'—-

Delizie fe r rov ia r ie . 
Q«aiit! hanno relazioni d'interessi e battono 

la linea ferroviaria Monsolice-Legnago sanno, 
« noi l'abbiamo più volto ripotuto, quale razza 
di orari siano in attività su quella linea. 

Ora si aggiunge un nuovo vantaggio. 
Fino ad ora ohi doveva recarsi ad Esle, e 

gU affari non l'obbligavano ad arrivarvi prima 
dol mezzogiorno, iipprofìttava di S. Eìona. 
Prondova il biglietto andata-ritorno fino a Mon-
solico poi un supplementare Monse)ico-S. Ble-
na ; alla sera prendeva quietamente il suo bi­
glietto Este - Monselice od a questa staziono 
aveva pronta la seziono di ritorno. 

Questa onesta economia non si può più 
fare. 

Ieri un amico nostro partito con l'aooellerato 
delle 11.14 non ha avuto il tempo di prendere 
il biglietto a Monselice. Giunto a S. Elena egli 
si presenta tosto a quel capo-stazione oITrendo 
di pagare il supplementaro Monselice-S. Elena. 
— Niente supplementare. — Si ritira il bi­
glietto d'andata-ritorno, si oonteggia il bighetto 
a tariffa intera e ohi s 'è visto s' è visto, con 
perdita di tutto il bonoBcio dell'audata-ritor-
no. Alla sera egli dovette prendere il solito 
biglietto Este-Padova. 
' Confessiamo che la cosa ci è riosoita nuova 
benché si dica ohe la disposiziono è regola­
mentare da più di un anno. 

Cosicchò oltre alla incomodità deli' orario 
ferroviario fa invidiare i vecchi tempi delia 
diligenza - si aggiunge ora anche questa del 
prezzo. Così si migliora la coudizione dei viag­
giatori. 

È strano cho si procurino tutti i mezzi per 
disgustare i viaggiatori e per gli orari 0 pei 
prezzi - e poi le amministrazioni centrali si 
lamentano perchè le ferrovie rendono poco I 

Oh.perchè non si può andare sempre in car­
rozza I 

. % 
C a s s a d i Cred i to e r i s p a r m i o f ra im­

p iega t i . 
Quantunque i soci intervenuti alla as­

semblea di lunedì acorso avessero rag­
giunto il buon numero di 73 pure non; es­
sendo completo il quinto degli azionisti 
richiesto per la legalità della seduta venne 
rimandata l'assemblea a lunedì venturo.i4 
corrente alle ore 8 pom. nelle sale terrene 
del Casino dei Negozianti. • 

Il Consiglio d'Amministrazione prega gli 
azionisti di dare nuovo saggio di cortesia 
ed interessamento alla Società, intervenendo 
numerosissimi. 

**« 
Neve . 
Dobbiamo una parola di ringraziamento al­

l'edile cho ha ordinato lo sgombero della neve 
in Via Spirito Santo conformemente alla no­
stra ragionevole domanda. ' 

Però il beneficio ha sollevato delle invidie, 
Stamane un amico aeeompagnandorai all'uf­

ficio rilavava il fatto: — Ma nella mia strada 
(Via Rovina) la nove c'è ancora tutta. Stam­
però anch'io un giornale: un numero .unico 
per la .neve! 

.% 
M o n t e d i P i e t à . 
Nei giorni 17, 18, 19 del corrente mese «-

vrù luogo l'esposizione dagli effetti preziosi e 
dei non preziosi : stoffe, rami, istrumenti mu­
sicali, scarpe, tele, macchine da cucire, N. 
994 tibet, 41 copertori divisi in 4 partite e 
biancheria. 

G io rna l i smo . 
A Genova riprenderà in settimana, dirotto 

dali'avv. Iginio Michelini, lelsiio pubblicazioni 7; 
Movimento g\oraa\s politico-quotidiano schiet­
tamente liberale. I trentaquattro anni di vita 
passata sono una garanzia suffloiente anche 
per l'avvenire ohe gli desideriamo prosporis-
simo. 

« * 
Melo g igan tesco d ' A m e r i c a 

Il più grosso melo cho trovasi negli Stati 
Uniti, diee l'American Garden, trovasi nel 
Nord-Ovest del Chieshire nella proprietà dol 
sig. Delois Hutehkins. Da documenti famigliari 
si ha che l'età di tale albero non è minoro di 
140 anni e forse ne conta 20 a 25 dippiù. Esso 
ba una forma regolarissima, il suo fusto è ci­
lindrico senza curvature 0 ferito e porta 8 
grossi alberi, di cui 5 danno.frutto ogni anno 
e 3 ogni biennio. 

La rendita annuale dei primi è di hi. 30 a 
31 di frutti, la carica totale hi. 40. La circon­
ferenza dell'albero a 0.30 dal suole è di£clrca 
4 metri (diametri 1,27), l'altezza circa 20 e i 
rami occupano uno spazio di circa 30 metri di 
diametro, giundendo ad altezza poco maggiore. 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 6 M a r z o 1 8 9 2 

Prime puhuicazioni 
Zanella Ettore di Zanella Angela ammesso 

di negozio con Cortivo Vittoria di Giacomo 
casalinga. 

Zanon Pidonzio di Domenico contadino con 
Mussato Fortunata fu Lorenzo contadina. 

Bolohiui .Alessandro fu Giovanni cocchiere 
con Berti Maria fu Giacomo casalinga. 

Ventura Pietro di G. B. villico con Berto-
lami Resa di Ignazio villica. 

tutti di Padova. 
Patella Geremia di Antonio agricoltore in 

Candlana con Meneguzzi Maria di Antonio 
maestra elementare in Oandiana. 

Coppo Giaciuto di Paolo contadino di Vigo-
darzo con Ohilà Angela di Giuseppe domestica 
in Arcella di Padova. 

= 0 = — — 

STATO CIVILE DI PADOVA 

DolleUino liei « 
NASCITE, - Maschi N. (I - Poiiiiiiini! N." I. 
MOIITI. - .Siinnnplfl fjuigl fii Frnnccssn jinni 76 mesi (ì 

c.lrT"TOKÌ(!r« veli. 
Itarliiero Maria fu lìflliìrm anni 79 ricov. nub. 
Dalla lalin.i !,uit,'ì fu Aiuonio anni 82 ricov. rniiiujj;. 
i li.iliiliìiin ilol •'. b. (li Pn(li)\a. 
f̂ iilzauM',1 lliirarro Itegina di Giiaiano aimi 2Ì villici 

co'llll}? (li Mar.mo, ' ' 
U(* Î IDIÌ ll(i(iii.rhÌjco Donn'iiira fu Giovanili anni HI ca-

.̂ill{,'a cnnhijf di Asiaĵ n. 
t'arinaKi'(t fJiiPlano ili anni 35 villico rei. di Albignasego. 

liolldliiio lini fl 
NASCITE. - «lascili N. i - ITcmminc N. i. 
MATMlMONf. - .Salinaio Giu.i''|tp(> di Giovanni vìllico con 

l'accaf;n(̂ lla Ganluna dì Liiii;i vìllioa. 
MOflTI. - Carraio Rinnia (ti Egidio anni 2 mesi 6. 
i liainliino del P. I... di i'aiiova. 

Sorriere delFArfe 

T E A T K O GARIBALDI 

Molta gente iorsora assisteva alla rappre-
sontazione della graziosa operetta : Orfeo al­
l' inferno. 

Applausi in quantità a tutti gli esecutori e 
in modo speciale allo due simpàtiche sorelle 
Tani. 

Naturalmente bissato il oan-can del secondo 
atto. 

Questa sera 1' operetta si replica. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L D I - La Compa­
gnia Romana di operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta: 

Orfeo all' inferno 
Ore 8 li2. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

10 Marzo 1891 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 10 3. 17 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 12 s. 44 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguito all' altezza di metri. 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio dol mare 

8 marzo Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

755.3 

Ore 
9 pom 

Barometro a 0'- mil. 755.4 

Ore 
3 pom. 

755.3 766.7 
Termometro contigr. -0 - .4 -)-3-.3 -(-P.3 
Tensione del vap. acq. 2.6 2.7 3.8 
Umidità relativa . . 57 47 55 
Direzione del vento . KNB ENE ESE 
Velocità ehil. orar, del 

vento 14 3 8 
Stato del cielo . . seròn 0 sereno sereno 

Dalle 9 ant. del 8 alle 9 a ht. dei 9 
Temppijiitura:massima = -f- 4-.4. 

,,, ,»:, minima = - 3'.2 

C e s a r e Cao t i i 
Si ha da Milano 8; 
Cesare Oantù, inciampando in casa sua, cadde 

a terra 0 si fratturò il femore. Stante la sua 
età, molto avanzata, giacché si trova noll'ot-
tantacinquesimo anno, si tome assai per la 
sua vita. 

Museo del l ' V i l i C e n t e n a r i o 
de l l 'Un ive r s i t à d i Bo logna 

Lunedi 14 corrente, in occasione della festa 
per il genetliaco del Re d'Italia, verrà inau­
gurato in una apposita sala dell'Archiginnasio 
il museo dell'VIII Centenario della nostra Uni­
versità. 

In questo museo si conservano tutti gli og­
getti regalati allo Studio Bolognese in occa­
sione della memorabile festa del suo ottavo 
centenario. [Resto del Carlino) 
Suic id io d ' u n i t a l i ano a l ia d i n a m i t e 
Scrivono da Algeri cho a .femniapes (Oostan-

tina) certo Pogliasso Salvatore, appaltatore di 
lavori pubblici, si suicidò facendosi saltare 
colla dinamite. 

Si coricò sul letto nella propria camera, e 
pestasi una cartuccia di dinamite sullo sto­
maco, si coperse con tre coperto di lana. 

Lo scoppio fu tremendo. 
I tramezzi caddero od i vetri si frantuma­

rono. 
I lenzuoli e le coperte ridotti a migliaia e 

migliaia di pezzetti. Pegliasso faceva orrore e 
pietà ; il suo petto era ridotto ad una vera 
poltiglia ! Prima di uccidersi egli aveva fatto 
un auto-da-fè di tutte le sue carte. Il suicidio 
lo si attribuisco a dissesti finanziari. 

U n a sedo t t a cije ucc ide 
Si ha da Palermo 8: 
Oggi Gìovannina Geraco di 18 anni, petti­

natrice, uccise con una coltellata corto Bat­
taglia, cameriere, che l'aveva sedotta e poi ab­
bandonata. 

L'utilità ed offloacia deil'EMULSIONE SCOTT 
è universalmente riconosciuta ed apprez­
zata dallo Facoltà Mediche di tutti i paesi 

Guardarsi dalle falsiflcazloni o sostituzioni 
Ho trovato nalla mia pratica molto utile 

1' Emulsione Scott d' olio di fegato di mer­
luzzo con gli ipofosfiti per la efficace azione 
del preparato, e meglio ancora per il minor 
disgusto e la più facile tolleranza in confronto 
dell'ordinario olio di merluzzo. 

Napoli, 12 ottobre i885. 
2Ò Prof. OTTAVIO.MORISANI 

iunione Adriat ica di Sicurtà 
enet ta nel 1838 

SOCIETÀ' ANONIMA PER AZIONI! 

CaPimE VERSATO L. 4.000000 
Totale fondi di garanzia 5 0 milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
in caso di morte, in caso di 'vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitali/-ie im­
mediate e diliferite, miste con 0 senza raddoppiato pa',;amonto del capitalo assicu­
rato ecc. ecc. 

Nelle assicurazioni in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 1 
sullo proprie polizze, purché s ieno state pagate almeno tre annualità di premio. I 

Assicura inoltre contro i 

Bmm DEG L'INCRUDÌ 
contro quelli prodotti dallo Scoppio dei Gaz, degli Apparecchia Vaporo e del 
lulmine, quelli pure del rischio locativo, dol ricorso dei vicini e delia perdita e 
diminuzione delle garanzie ipotecario, garantisce in line a premio fisso contro i 

DANNI DELLA\ GRANDINE 
PRODOTTO DSL SUOLO 

verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura anche 
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

* • H ^ i f i ^ i ? ™ ADRIATICA DI SICURTÀ' dal 1838 a tutto 1890 ha risarcito 
I circa 4 6 S | i a O , d a a s i o u . i ' a i t i col pagamento di altre 4 0 7 «fl i l ion! di lire , 

u " l l . ' s E - . i ' ' l^^?- ^°- P"'^'' '" P"'' risarcimento DANNI GRANDINE in Italia, 
oltre S 2 nn i l i an i di lire. 

.Per schiarimenti, informazioni, stampati e tariffe rivolgersi a H ' f l j s n z i à 
, P r - i n o i p a l o d i Pad ia . i ' a , la quale è altresì abilitata ad assumere propos te 
j d affari, per conto della S u o ì a l à In i - s . ' na j s i j n a l a d i a s 3 i o a > « a a : i o i i i l 
, c o n ì i > o i e H I S G R U Z E A C C i D E N T A M . 

L'Ufficio AaWAgenzia Principale è situato in Padooa, Piazza Cavour N. 1122 A 
con Agenzie Mandamentali in ogni Capoluogo di Mandamento. 

Nostre informaziorfi 
Malgrado le notizie con t radd i to r i e 

dei g iornal i sulla nomina di T a v e r n a 

qua le ambasc ia to re a Ber l ino, i e r i si 

dava in R o m a come s icura la sua de­

st inazione a quel posto. 

Si annunz ia del par i coma prossimo 

un cambiamento in a l t r a delle p r in ­

cipali ambasc ia te . 

I giornali francesi r i levano con acri­
monia l ' a r r ivo al Cai ro di due nuovi 
regg iment i di fanteria e di caval ler ia 
inglese. 

Informazioni da L o n d r a escludono 
ohe si t r a t t i di un aumen to della guar­
nigione; non sarebbe ohe u n cambio, 
già del iberato , coi regg iment i olia si 
t rovano da lungo tempo in Eg i t t o . 

BSToiS-fcacl ca js^^sfcooi 

N o m i n e di C o m m i s s a r i 
ROMA, 9, ore 8 a. 

(F) L'on. Chiaradia fu nominato com­
missario del progetto per l'espropriazione; 

L'on. Chinaglia fu nominato commissario, 
del progetto pegli sbarcati a Talamone. 

L'on. Minelli fu nominato commissario 
del progetto per l'ordinamento dei domini 
collettivi nelle antiche Provincie pontificie. 

Mobi l i taz ione m i s t a 
ROMA, 9, ore 8.45 a. 

(F). Si esaminarono lo disposizioni per 
applicare il sistema misto di mobilitazione 
in caso di gu rra, conforme alla dichiara­
zione di Pelloux alla Camera. 

Obolo 
(F.) L'ITALIE dice che la Commissiono car­

dinalizia ha disposto che le ultime somme 
raccolte per 1' obolo vengano piazzate alle 
Banche di Francia e d'America. 

Cose p a r l a m e n t a r i 

ROMA 9, ore 9 a. 
(G.) La seduta di ieri provò cho il Mini­

stero conserva ancora la maggioranza. La 
questione vera sorgerà quando si discuterà 
il modo di provvedere al futuro bilancio. 

Agost ino B a s s o 
(G.) E morto Agostino Basso, Direttore 

Generale del Ministero della Marina. 

, M e l b a 
ROMA, 9, ore 10.20 a. 

(G.) Melba lasciò Roma. 
' ' B a n c l i e t t o 

(G.) La Società Geografica offrirà oggi 
un banchetto a Barattieri. 

I ! p r i n c i p e d i Napol i 
ROMA, 9, ore 11 a. 

(G.) Si dice che alla festa del Re il Prin­
cipe di Napoli non verrà nominato mag­
gior generale avendo egli espresso il desi­
derio di continuare nel comando del ì 
fanteria. 

""TELEGRAMMI DELLE B O I ^ E ~ " 

Padova, 8 marzo 
L. ua.sti 
> 4t)l.— 
•> 010.— 

ft<;ndiia luilìana 
Azioni Fcrr, Meiiilorranee 

» Meridionali 
> Credito Mobiliare 

Olihlif. Crcililo Fondiario 
• [lanci Nazionale 1 Om 1 479 

Ili- id. .1 ii2 , 48.5.— 
Azioni Società Veneta dì Cosiruz. 1 i 5 

> fioMca Vciriiia . , 237.— 
> Acciaierie di Terni 1 ShO— 
» llalll'iei'ia » 287 
» llotoiiilieio Oanlonì » 348.— 
» » VoNii/iano > 240.— 
» Creililo Vendo 1 —,—. 
> Sociclii Venda l,a|;aiiarii > 133.— 
j Guìdovifì murali s 41.— 
oiililifiazioni (ànidovle paranllle 

dalla Prov. di l'adova > 100,— 

V i e n n a 8 
)i<!iliare 308.63 | Ijii.ni. su Parip il.ìa 
i,. iiiliardo 82.7,-) j , su Londra US.35 
Vislriaclie ln(.90 | lieniJiMi Auslriata 94.5S 
Unica Nazionale 1035.— | Zecdiini iij]|ier. 
N iiioleeni d'ore 9.44,— | 

GAMBI 
Londra 1,. sa.S.'i 1 Ausiria L. 320 • 
lioricanij > 1S8.50 ], Svizzera > 104.— 
Krancìa > 104 80 1 

F. B E L T R A M E Dire t tore 

P . SACCHETTO P r o p r i e t a r i o 

Leone Angeli, g e r . responsabile 

La (DiUa. GUERRANA d pregia in­

formare la sua rispettabile clientela che 

nel (Deposito Vini sito in Via Falcone, 

N. 1201 B {accanio alla, fabbrica, (Birra) 

incominciò la- vendita del ^ST'SJCI.O 

^ N U O V O TOSCANO GENUINO^ 
V ai di iiievoie 

a l p rezzo di L . •] , 1 (~^ fiasco c o m p r e s a 

Detto locale sarà poi costantemente fornito 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 



I 

1 Ocnnaif, 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
eto Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
dirotto 3,47 a. 
» 4,28 » 

injBlo 0,25 » 
0 .,n 7,59 » 

•J ,44 » 
diretto 1,11 p, 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
dirotto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accGl. 10,20» 

4,35 a. 
5,16:» 
a, 2» 
9,15 o 

11,--» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,3B? 
9,15» 

11,20 » 

omn. 4,15 a. 
» B,10 » 

diretto 9,— » 
acool. lo, 5 » 
oini\. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,"=» » 

misto 4,15 » 
j> 6,16 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

U,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p. 
'«ir. 9,48 » ll ,l(i » 2,.j5 » 
omn . l ,33p. 4,20 p. 11. 5» 
diro 4,41» 6, 9» 9.30 » 
rbis 7,52 » 10,tiO » f.Ver. 
aco. 12,12 a 1,44 a l 6.,30 a. 

dir. 11.26 p 2,26 a. 3,44 a, 
omn. da Ver. 5,10 » 7,48 » 
rais. 6,40 » 10,50 » 
acc. 6. a l'0,34 » 1,13 p, 
dir. 12.50 p 4,— p. 5,46 » 
omn. 9.45 a 3, 6» 7,50» 

l 'uc iova-Bologna 

«ran. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
acce). 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

riirptfo 11,25» 

10,20 a. 
9,50 r. RoY. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Eov. 
1,50» 

Mesl i 'o-Udine 

diretto 6,16 •>.. 
omo. 5,43 » 

: misto 7,59» 
oùiii ]\, 6 » 
tiivetto 2,25 p, 
mi''to 5,12» 
> ly 31 » 
mn. 10,33 » 

iVli lano-Verona-Padova 

minto 6,40 a. i 9,10 a. 
10,-a» 12,36 p. 
1,30 p. 4,— » 

,5,30 » 8,= » 

Bolo f lna -Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,-= » 
daRov. 6,15 » 
misto 9,== » 
dirotto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

Udino-Mcs t re 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev 
3,14 p. 
4,4S»- , . 
C, 5 f. TreY. omn. 6,40 » 

11,30» 'da Trev. 6,35 » 
2,25 a II diretto 8, '8 » 

mi-sto Ì,5Óa, 
omn. 4,40 » 

, 'daTrev.10,50 » 
,ii diretto 11,15» 

omn. 1,10 p 

6,31 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l ioe -Legnago 

on-m. '1,~ a. 
oran. 7,35 p. 
orari ,50 

8,10 a.f.I^eg. 
8,40p. 
5,25 » 

Loflnaao-Monsel ice 

misto 7,20 a.l 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40 • 
onm. 8,10 p.| 9.20 p. 

Bei lu i io-Monlcbcl l in ia 
oniii. 4.50 a. 
néaìo L'io p. 
onm. ti.15 p. 

U.5U a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Monle l jeHuna-Bel luno 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,32 a. 

9,20» 
2,44 p. 
4,44 » 

9, 2 a. 
11,59 » 
5,18 p. 
7,14 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 6,46 a. 
misto 8, 5 » 9,54 » 
» 2,27 p. 4,20 p. 

omn. 6.40» 8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
£,29 a. I 7,19 a. 
8,37» !l0,,30» 
3, 2 p. 
7,13 » 

4,55 p 
9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i _ 
misto 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30 1 

10,48». 
3, 8 p. 
7, 8 » 

BasjnoU-Padova 
misto ' 7 , = a.l 8,38a. 

» 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

T r ev i so - V icenza 
oran. 5 ,= a.| 7,15 a. 

8, 6 
misto 3,— p. 
omn. 6,22 » 

10, 3» 
4,45 p. 
8,38 » 

' V icenza -Trev i so 

onm. 
«.loto 8,18» 

2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vl t to r io -Goneg l l ano 
omn. 6,22 a, 
misto 8,46 » 
omn. 12,—m, 
misto 2,45 p, 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

ConeBl iano-Vi t tor io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

t. 1, 6p . 
omn. 3,56 » 

8,45» 

II 

8,18 a. 
11,32» 

1K.7 p. 
4,28 » 
9,13 » 

FERNET-BRANCA 
SPEOiftLiTÀ DEI F R A I E L L I B f ^ M G A DI MIUANO 

l i rcvel lnlo <!«l « r e t a Bo»prno 
/ aOLI CHE NE POSSEOOONO IL VERO E OENVINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle r88o, Filadellia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma rfi i grado all' Esposiatone di Londra 1888 

Mcdaglte d' oro alle Eiposuioni cU Baraellona i^S8 e Parigi i889 
t liti IC!tW<i-IiiUN(.A 0 ili jiusniiit li niilvfsiioiii ffìè uittomml lt> pti clu *-o(lip fdilm usumiiuonu 0 
elisili mini jliilo p SCI I iliiilc i/inni ilo idilji ^olob'liK. i I,UHI ili/ziie 1'û o di i|iiî lii In Miiil.i, ni 
11 hirltbe ilPiie i(! pssnnp piov\in 

lilHHL lomitii'-ld iti nitjuilicnli \(,.(U)!i vi ['r(nde iiip̂ ioiito imi l'niqiii. ,(,! sili/ lol \ìm 1 'ol eilli' — 
f jiiiiiipiii M I (piiiLi tli iciiirf.},in l'in(i?iì i h iliholi//i iliUciiliiifilii, di IIIIHIIIK I ippillilo I 11 ilita 

I (UHI mi 111! iiìliitiuf^o r M 1 KKMI IIIIIL ,III( IHIMIIII M,,, ne i (iid n ili,s m [nod iii> dillo sple'lij 
il di vii meo, I ipo},iii (. mij di iiipo, i iistli dii i illi\i (iij.i.iioni 0 di!iolf//i — Molli miidiliu imdiu 
(,1 di nino 1111)111 l'iiMi dil II IIM.I III ANtA ,id ,illii ,1111111 «iiili 1 .luiduM in OIM di Minili iiiioraodi 
.Ululili ili uihiiiili di nlilmli iiiidiLlic 1 di [, ip|ii 1 vi ni iiui M,.iiiiipiii 1 (oipi Molili 

Prezz» Bottiglia grande L, 4 = Piccola L. 2 
Esiecie sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA . 

sa- Gd.'tKsj^iit&i ì.%i,(Lr4[(si%'i!M»ai!'.»KiotB •es 
C. 

S E L V A T I C O 
Guida del la Ci t ta di Padova . 

U r o O. 
Vendibile presso).i '.ipogi'aila KaLcnttto 

FIOR n.^, 
lizzo dìNom 

per Imbellire la Oarnaéione. 

MULSIO 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 1 8,15 a. 
. » 12,10p. l,15p. 

» 4,40 » 5,46 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,80 a. 9,3oa. 

l,30p. J 2,35p. 
7, 5» 

omn. 6,50 a. 
omn. 1. 6 p. 

I omn. 8.18 p. 

8,56 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - M o n t e b e l ì u n a 
omn. 
misto 

4,52 a. 
11,-= » 
6, 5 p . 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

Montebel luna-Padovi» 
mino 7,10 a.i 8,47 a. 

» 4, 4 p.l 5,39 p 
» 8,33» ilo, 6» 

Onde far risplcndere il viso <Vi affiucminte 1 ) * 
J m a , e per dare alle mani, alle Epalle, ed all9 
b iacda splendore abbagliante, usate il I lor a i 
Mazzo di Nozze, che imparte e comuni a la iltU-
tios-1 fraip-anza e delicate tinte del gi!\l ' • "«"• ' 
« s u S un licpiido igienico e iaiioso I lu'za 
rivaW al mondo per preservare - • loooie ,o 
bellezza della fjioventù, 
, SlvendoilatutUiFarraacìslilnElesie p n ' e V ' " ' ™ 
ItalieriePamicohieri. Fabbricam Lond^i i i K M i o 
K o U i a m o l o n R o w . W ' ^ - e » Patini , Nuova VorK* 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI l E B M M 
COS GUCEEISA 

ED IPOFOSFITI DI CAICE E SODA 

T r e v o l t e p iù efflcaoo 
de l l ' o l io d i fega to s e m ­
pl ice s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l inconveij l ient l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

II Ministero ile' Interno con sna 
ileusiona 16 In'̂ uo 1890, sentito il 
parere di in Assima dtil Consiglio 
Snpenoro <ii Saniti, pormette lai 
vendita dell'JJinu&ione Scott 

Dilli ioUiulitc ] • siHlia Bmililsa» Stltt 
pratintt étl Cblalit letti * Bivat 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

P. BONATELLI 

Eleoìeoti eli Psicologia e logica 
P R E Z Z O L, 2^ 

Vendibi le alla Tipogra l ia P . Sacche t to 

llBACOLQSé INIEZIONE e Co At t i 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Ccn questi medicinali si guarisccnc, radical­
mente, in 2 0 3 dlj'lo ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uòmo e donna, .inche le piti ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora. non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
tificiiti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
Cile si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
ni ringraziamento dì amalati guariti, lettere e certificati visibi.l.i origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metò in Napcli, via 
J''.eipelÌBa fo, tutti i gierni, dalle 9 alle u ant,; ed in parte fedelmente 
trascrilte nella dettagliatissima istruzione eh' 6 annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaiieamento ai Confetti, ottiene la 
guarigione ccn sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn liiggkinptsstic a ccmprendere la vera impor-
ianza di tali a'.téstali. ma che pui bramane guatirsi una volta per sem-l 
pre, è data facoltà di pagare la cura dei e verificata la guarigione, me-| 
diante trallaiive da ccn\ enìtsi direttfimente ccll'ìnventcre Costanzi. 

prezzi liell'lniezicnc L, 3.oo; ccn airinga igienica ed economica L.3,5o, 
Prezj'O dei cciifeili per obi ncn ama l'uso dell'Iniezicne, scatola da Sol 
L, 3,fif). Si vendcnc in tutte le buone farmacie dell'unìverfio, A Padova] 

Ponte S, Gievanui e presse la Partnacia CamuHo Via tì. Clemente, che 
ne spedisce anche in proviiici , cuinte aumento di cent. yS - Esigere 
.ii'll'elichetla ai ogni soalol.'i e boccetta la firma autografa in nero dei-
l'inventcre. 

i C O L T O n I 
Il nuovo concime antisettico, detto Ca rbon i l cn ina , privìlefliiito dal 

Rejiici G o v e r n o , libera le vcslre campagne da ogni insetto 0 parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti ed antisettico potentissiino che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedili ritenuloinfallibile come prevenuvo c o n t r o r i i ivas io i ie del la 
filossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
alla Ditta "Vaudelti e Fa le l t i rm Alfifii ti, a L. 1(5 al quintale; 2" marea 
L. 10, —Sì compera cenere di puro legno, — Si cercano ovunque rap-
presenanti e piazzisti. 

S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore 
F8*TILLI 2EBIPT 

Non potrt mài essere dimenticala questa »ttima 
; ed eccellente scoperta poiché segna molti anni di spe­

rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenli 
ci autorizzano a garantire ed affermare che l'uso di 
quest 'acqua rigeneratrice iirogressiva ed istantanea 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo color.^ 
naturale sia biondo, castagno o nero, nonché la moi-
bidczza 0 la-brillante bellezza originaria senza alte-
laziont. Preparato da ZEMPT FIÌÈRES chimici prolu-
III d'i, Galleria Principe di Napoli, 5 NAPOM. 
fi*!»'**»© «leS navone *«ii iNflriBz. H.. a - fc;i-»i,«tSr B. .» 

*4wv«s« a l l e s s g m c p e 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo prepiittito si lolgoiio i fcli e la lunu 
(.'I"*' ^ '̂-''''-'i danncfijiiaie la pelle, E ìnnlTensivo e • i 
!-iiuiitfin (1 ilTitto. Siili (Il iiMrii Mii.iilii |its>( i 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Priniipe di Na­
poli, 8, NAPOLI. Presso in Provincia L. 'i. 

Si vende in PADOVA presso BllDO.X A. 1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Camufl'o Giovanni e presso luUi i principali l'ri>-
fumieria, Parrucchieri e Farmacisti di tulle le città d'Italia 

njSMTi BiA-isromi 
Igrlane della Bocca. 

GQnserva I Danti, Assodo le Genglvs, fMmsn la Bocca. 

ESie/iSI SmPRS la Vera ACQUA tt BOTOT. \ 

DKI-OSITO QKNERALE: 17, Rue b la Palx, Parigi. 
AMTICAUSNTX: 339, Hn» SBint-Boncr*, 

VKNDIT* IN TUTTffi t.C P H O r U M B n i G . 

COOPERATIVA INCEWDI 
fOCIHTi ANONIMA ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO — SEDE DI *X,ASO 

.•fillio,ioni III I i,,'/i,iii/o IbOl 
Caii i ta le soc ia le versate pei tre decimi . . 1 
l 'oiuio di l'isei'va 
P"eiiii in poi-taloglio ' M 

111 •> ' I I 1(1 M l . l l 1 11 I - . 

DiECi Pb-n C t ^ l ^ r u DEI FHIinflI 

.-.li i I, 1H> lUI I l- l lUll l inl ì » ili l i . / l ' ili 1,18(1(011 l i t i 

I ' ( i, i^iulii l t i t (h ( l » t i ] n/,1 i>fi ^ìi 1 . t i u L 

Uire^ Cile .^iilano, VM Giulini, N 
p i l K K \ - l i i i j 

. :: ,S4i4«o o c ! 
3 3 8 1 7 7 2 0 r 

I , ' «5653.5^5 I 

le .^iilano, VM Giulini, N 6 
Aict i . S l A K S n n i J A N O ON<J.VRO 

™TOiT^3 ,̂̂ .ì̂ ? .̂ac&i;r',::{i"jaailSìS 

NICOLO LACHIN 
Grantlc et! A tion Sh'tiiiment 

PIANOFORTI 
l'itlMtVA 

Via Selciato del Santo N. 4021 

A S S O R T I M E N T O 
PIANOFORTI VERTICALI ed a CODA 
(la concerto, delle pili rinomate l'iib-
briche NAZIONALI ED E.'STKRE, 

Nolciisji mensi l i 
Riparazioni d'ogni (ĵ euore con ma-

tonali inglesi e teiiesciii. 

Malattie ŝ 'iî rete, 
P O T E N Z A 

SI gii.niscono s i turananle Cura per 
lettera dopo aver ricevuto un rap­
porto speziale con francobolli polla 
risposta. Indirizzo; 

OFFICE: S A N I T A S 
5 7 , B o u l e v a r d de S t r a s b o u r g 

P A R I S 

3Mixo-v©i E!<aLi5Zioaa.o 

G10¥AMN1 PRATI 
. S O N E T T I 

Padova — iii-l(i — -1892 

Lire 3 

\J)mmiiHiitùamliuaTI)azlva>>1MtXi»,»m^Btai,,supaìoriamtfi«eiiaetirofuim^ 

mmh FONTE l'EJO 
, \ '^UA F E R R U G I N O S A - UNICA per la t U R A A JÌUMIOILI- ) 

JUìdagliii allo lìsiìoslzioiii di Silano, Eraiicdl'orte s|m 
Trieste, Ni^za, Torino e Accademia Nizioiiale (li PiirÌKi 
L'Aqua deU'AKUpn Wvvis- <I« B»rj» è fra le ferriigincse la più riccj 

di lerro e di gas, e per ccnseguenza la più efficace e la meglio sopportata 
lai deboli. — L'Aqua di s»eio oltre essere priva di utrunu, clie esiste in 
quantità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggio 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di legate, dilficili ligestionf 

epocc.ndrie, appla-iioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, cloiosi, ecc.. 
Rivolgersi Ila «iire»l««.o «Iella l!'»»«e ì » lt»-»»n l̂i« dai signori Fai 

macisti e d pesiti arinunciati, - esigendo sempre la bottiglia colf^etiotiett? 
e la capi la con impressovi Ant lea -Vontc »«,-J«-IIS...-K«><;«;I. 

IL DIRBTTORB C, BORUHETTl. 
In PADOVA defosito principale pfessoja^ ditta n'inn 

GUADAGNO LAUTO 
FELICISSIMO 

senza l'allea per Signori e Signora 
d' ogni ceto. — Programma gratis 
— Indirizzi precisi confidenziali 
a RODOLFO, 90, Roma, l'ermo in 
posta. 

Spasmi, Nevralgia e tutte lo affezioni 
'Iella pisleina nervosa ,':niio cnrati (joni-
pletaiiieiiie ilietm un nieto.io unico-
inil e volte [irovatii. 

Tratuiiiieilli) por lotterà dopo rimossa 
lii un ra|)fuircii exnliciio, aĵ '̂ îuiigi'iino 
l'riuiciiliolli iiella rÌK|insta. ilirolto a 

O F F I C E S A N I T . \ S ' 
Ì ; 7 , I l i iu lcvard de S t rasbour i s 

P A I U S 

L I P E R S E V E R A N Z A 

•«•I e 98ni«( ' 

fiidova,, tOtìK. r r o u i . l i j / . ijotjctìeuo 

di raccomaniUizioiio per ricevere con segride/.za .Ini suo autore P, K. 
SINGER Milano, viale VeiiezìaSS la't'eiliz, ilei lilii;) aColpe Giovanil i» 
0 «Specel i io del la flioveiitù», imlispensabiìe aijli nituiei elio sof-
.'roiio debolezze semina l i , pol luzioni imiiolei iza e perd i te , 

d i u r n e , od a l t r e a l lez toni cau.'aie oa abusi eo eccessi sessual i . 

•• fiiiirniil ili 3 ) nulli SI imlililiai oRiil malliiiii in .lliliioi 

Politico Scientifico Letterario-Aitistico-Commerciale Agrario, ecc. 
È uno (IBI pdi ililTu.-ii «il importanii giorimli rt'ltalin, di gi'andis,.iiinr) 

foriiiatu, di bella «ilizH.ne, ricco di nulizìe u-legraflehn o ili iiiliirnui,.luai 

'""""• L'ABBONfìNlEHTO costa soltanto: 
L, 1 8 = all'anno in Milano (a domiomo) ; 
» 2 2 — ili. franco noi Regno 
» 4 0 = ni. ili. all' E.iU)io 

S-raesiro o Lriinfslio in (iruiKirzii'UH. 
Gli ahbnnnniHnii princio'ano tniito dal 1- eh» dal 18 li'iigni mese. 

(OH NI To r.i.sia 10 ••IH. in It.i i.i e 15 cent. all'Estero.) 
Ahbi.aaniii.M al G ornali- -i può ..v,-iv iMii ,S,.IH 1,. .3,«J() (l'iv,uco mi 

R,..,iii,) 111 In..go il. !.. tì.tJO, IH Racco l t a del le Leofll, D e w e t ì , 
Ke i io lament i e Ci rco lar i u o v c r u a t i v e , un vuiuii,e m oUro 1000 iw-
.'lut etw SI iiulibiic- i.ui.i .min.-

• 'KATIS ìMaiiile-sti e Nuiuor i di Sa(j()lo, 
Doiiitimlo e 'Viiiiii» .11'Ulhiiii) delia Pnsetyrrjnza in M lane. 

Tutti fili urtici Postati riceim-nn ali abbonamenti. _ 


